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"Contratti, siamo pronti alla riforma" 
Paletti: non aspettiamo 
in eterno, senza intesa 
interverremo, Vertice 
tra Cgil, Cisl e Uil 

PRODUTTlVIlA 
Le dlfficoltè 
Incontrate nel 
rinnovi riguardano 
soprattutto il 
legame tra sa lario e 
produttività, la 
misurazione del 
reale andamento 
dell'inflazione 
egll.umenti 

NUOVO MODELLO 
AI di là dei rinnovi 
dei contratti In 
5cadenza vanno 
ridefinite le regole 
del lavoro nel 
prossimi anni, 
Il peso da attibuire al 
contratto nazionale 
e a quello aziendale 
e territoriale 

"" . 
SALARIO MINIMO 
In questo scenario 
di mancato accordo 
s'inserisce la 
possibilità di 
intervento diretto 
del governo. Una 
delega del Jobs aet 
gli attribuisce la 
possibil ità di fissare 
un salario minImo 

LUISAGRION 

ROMA. Aspetterà, ma non per molto: il governo è 
pronto ad inteIVenire sulla riforma del modello 
contrattuale. Se Confindustria B sindacato non 
troverarmo a breve un accordo sul come scrive­
re le nuove regole dei rapporti di lavoro, della 
questlone se ne occuperà direttamente Palazzo 
Chigi. 

Dopo le parole pronunciate ieri da Giorgio 
Squinzi. presidente Confindustria (.U capitolo è 
chiuso, non ci sono margini di trattativa,. aveva 
detto) da Giuliano Paletti, ministro del Lavoro, 
è arrivato un messaggio chiaro: «Questo è un te­
ma tipico delle parti sociali, noi aspettiamo, ma 
non potremo aspettare in eterno. O troveranno 
il modo di far ripartire il confronto, o il g0gerno 
si prenderà le proprie 'responsabilità, cercando 
di interpretare l'interesse generale del Paeselt. 
Il pericolo che le norme su contratti aziendali, in­
tegrativi e territoriali possano passare sopra la 

testa delle parti sociali è quindi sempre più se­
rio. E i sindacati sanno che questa, per loro. sa­
rebbe una pesante sconfitta. n governo. infatti. 
ba lasciato intendere che la soluzione potrebbe 
essere quella di introdWT9 il salario minimo su­
perando così il contratto oazionale. -Sulla que­
stione il governo nonha voluto esercitare la del&­
ga -ba detto Paletti ~ proprio per evitare di apri­
re un problema a fronte della volontà e della ne­
cessità che le parti trovino un'intesa-o 

Ecco quindi che al di là delle singole posizioni 
sul caso, CgU, Cis} e Uil ieri si sono ricompattate 
per rilanciare l. pella dali'altra parte del campo 
e ribadire che c'è un fronte comune, Sono pronti 
a portare avanti i rinnovi (7 milioni di lavoratori 
in attesa. con le piattaforme già presentate) ala 
riforma su due tavoli, 9.ssicurano. Superando le 
divisioni finora manifestate (all'ultimo incon· 
tro con Confindustria si é presentata solo la Ci· 
sl)«adesso siamo tutti e tre d'accordo •.• Spero 
ch. Squinzì domani si svegli e dica dl riprendere 

la discussione - ha commentato carmelo Barba­
gallo leader della UH - ma non perda tempo e 
non si aspetti sconti •. ln realtà le diversità di ve­
dute all'interno dal fronte sindacale restano, 
tanto che Annamaria Furlan fa un appello «ad 
abbandonare I nervosismì, sarebbe troppo faci­
le rimuovere il problema e affidarlo a terzi», 

n fronte in difesa del contratto nazionale è cc> 
munque var1egato e va dalla Fiom di Mawizlo 
Landini alla Confcommercio di Carlo Sangalli, 
«Confindustria sceglie una strada che mette in 
discussione 1 contratti nazionali e la contratta­
zione, secondo me sbagliandO. Questo significa 
non solo aprire lo scontro nel Paese, ma afferma­
re un'idea d.i impresa fondata su bassi salari e su 
bassa qualità» ha commentato Landini. Secon­
do Sangalli: _Per le piccole imprese, la valenza 
dJ un contratto nazionaJe è insostituibile, una 
legge uguale per tutti sarebbe controproducen­
te_o 

-~!. 

SlIsanna CamUSSO. La leader Cgil 
respinge !'intenzione di introdurre per 
legge nuove regole di contrattazione 

zloni per un futuro di povertà 
diffusa •. 

In tutta Europa c'è il salarlo 
minlmo legalo. Anchola Gel" 
mania l'ba Introdotto pur 
avendo un solido sistema di 
relazlonl industriali. Porché 
siete contrari? "Ci sarà solo più povertà 

senza accordi collettivi 
il premier deve fermarsi" 
ROBERTO MANIA 

ROMA, «Non c'è nessuna ragio­
ne al mon~o che giustifichi l'in­
teIVEmto del governo sulle reg~ 
le contrattuali. C'è invece la v0-

lontà di destrutturare la funzio­
ne di rappresentanza auton~ 
ma delle parti sociali. Questo 
c'èlt. Susanna Camusso, segreta~ 
rio generale della CglI, vede 
neU' annu.ncio del governo che 
si è detto pronto a intervenire 
sul sistema contrattuale _la Ii­
proposizione . della oultura 
dell'uomo solo al comando, che 
si sostituisce a tutti •. 

È un fatto, però, ehe D con· 
fronto con la Confindustria è 
fallito ancor prima di comin­
ciare. Perché? 
. Per<:hé fin dall'inizio l'obiet­

tivo di Confindustria era chiaro: 
abbassare i salari, ridurre il p0-
tere d'acquisto dei lavoratori. 
Le sembra un obiettivo che p0-
tevamo condividere? . 

Perché ha definito otranlantl 
le parole di SquinzI suDa fine 
deDe trattative? 
... Perché quando si è accorto 

che le sue idee sul .salario non 
erano condivise ha fatto come 
quei bambini che si arrabbiamo 
e ponano via il pallone. Non ci si 
rende conto che i sindacati rap­
presentano interessi diversi da 
quelli degUlmprendltorl. I con· 

" COSTAEAGNELLI 
A volte rimpiango 
quei presidenti di 
Confindustria: 
riconoscevano il 
valore del lavoro e la 
tutela del salario 
tratti si costruiscono sulla base 
delle mediazioni possibili. Ma 
stiamo su sponde opposte. Mi 
stupirei se non fosse cosi, S6 non 
ci fosse il confronto e anche il 
conflitto •. 

Sul Solo 24 ore, quotidiano 
dolla Confindustria, U diret­
tore ha serino che se ci fosse 
Giuseppe DI Vittorio vi ma!­
tratterebbe. 
_.Apprezzo il fatto che il diret­

tore del Sole sia u.n fan di Di Vit­
torio. Detto ciò mi sembra scor­
retto attribuire comportamenti 
a chi oggi non c'è piÙ, a chi ba 
vissuto ln altra epoca e in altre 
condizioni politiche e sociali . 
Guardi, a volte vengono da rim­
piangere i presidenti di ConflnM 

dusma, come Angelo Costa e 

" QUFSDANNIDI CRISI 

Mi piacerebbe che 
qualche volta si 
pensasse a cosa 
sarebbe successo 
senza il sindacato in 
questi anni di crisi 
Gianni Agnelli , ehe pur nella du­
rezza delle loro posizioni hanno 
sempre riconosciuto il valore 
del lavoro e del.l. tutel. del sala­
rio •. 

Confindustria non sembra 
ostile all' intelVento del go­
verno. Secondo lei perché? 
~A volte ricorda quei presi-

denti di calcio che tifano incom­
prensibilmente per un'altra 
squadra. Francamente non rie­
sco a capire per quale squadra ti­
fi la Confindustria Per chJ vuole 
togllerle il ruolo di rappresen­
tanza?». 

La! pensa che un Intervento 
dell'esecutivo sia contro il 
sindacato? 
«Le relazioni industriali sono 

relazioni tra le parti , to ricono-

Susanna Camus50 

see lo stesso articolo 39 deUa C0-
stituzione. Quale urgenza c'è di 
tntel'Venire? In realt à c'è il peri­
colo che ancora una volta l' inter­
ventO del governo nasconda 
una sottovalutazione del valore 
del lavoro e della sua rappresen­
tanza>, 

n tema dei contr8tt1 èoffl1m1-
ts per il governo? 
ula politica non ha off limlts, 

mai contratti sono accordi di na­
tura privata, si fanno tra dUB 

soggetti che hanno interessi di­
versi. Si intelVÌene anche in una 
lite tra due aziende? TI governo 
può anch'è intervenire sulle tela-
1;ionl industriali , ma cosa mette 
sul tavolo? Nell'accordo del 
1993, per esempio, ci mise la p0-
litica dei redditi. Questa vol­
ta?. 

La considera un'invasione dI 
compo? 
«Un gov9n\0 che avesse a cuc:r 

re davvero la rlpresa del Paese 
tiferebbe per l'aumento dei sala­
ti, come peraltro suggerisce da 
tempo anche Il Fondo"moneta­
rio internazionale che ricono­
sce pure il ruolo sul piano della 
redistribuzlone della ricchezza 
che svolgono le orgamua:.ioni 
sindacali , ln questa stagione 
delle diseguagUanze ;ndebolira 
la contrattazione collettiva, a fa· 
vore per esempio del salario mi­
nimo, vuoi dire creare le condi-

dn un Paese come il nostro in 
cui 1'85 per cento dei lavoratori 
è coperto dal contratti, l'obietti, 
va del sindacato deve essere 
queUodl arrivare al lOO percen­
to,.. 

Date l'impressione di dJfen­
dere U passato. Ma 19 sembra 
ehe $la statO cosi positivo? 
. Mi piacerebbe che qualche 

volta si pensasse a cosa sarebbe 
successo in questi anni di crisi ri­
spetto ai salari e all 'occupazi~ . 
ne seoza il sindacato. Le politi­
che economiche, quelle dell'au­
sterità, le decidono i governi, 
~on i sindacati. Se dobbiamo tr0-
vare una responsabilità del sin­
dacato è quella di aver pensato 
che la precari età, nata dalle leg­
gi proposte dal vari governi, si 
sarebbe superata con una inizia­
tiva legislativa e non anche con 
la contrattazione». 

È favorevolo al prestito pen­
sionistico per relntrodUITe 
un po' di flessibilità In usci­
ta? 
. Non commento le indiscre­

zioni Certo è che un cambio nel~ 
la legge Fomero è indispensabi­
le, Serve f1essibUità anche per 
dare una risposta occupazione-

. le ai giovani, SIamo nel contribu­
tivo? E allora perché non lascia­
re Ubertà di uscita, senza pena­
lizzazioni, a chi ha 62 anni dl 
eté? Ma si potrebbe introdurre 
il part tlme per chi è prossimo al­
la pensione, sal"aguardando co­
munque la contribuzione com· 
plessiva, e contestualmente as­
sumere giovani sempre-a temo 
po parziale». 

La domanda eho cl si fil ora è: 
ci sarà un autunno caldo? 
. Mi pare piovoso .. .Io non ho 

come fine il conflitto, fa punto a 
migliorare le condizioni di chi la­
vora ma è chiaro che senza ac­
cordi il conflitto è inevitabUe •. 


